
L
a lunga partita del-
la  coalizione  Fare  
Presto!, a cui Anasf 
aderisce,  per ripri-
stinare  la  legalità  

in Enasarco è ancora aperta. 
«Abbiamo  sempre  investito  
tempo e risorse nella migliore 
gestione dell’Ente nell’interes-
se degli iscritti che, in qualità 
di  contributori  importanti,  
rappresentiamo attivamente  
anche in questi  ultimi mesi  
bui. Numerose ordinanze e no-
te ministeriali ormai da tem-
po avvalorano la posizione del-
la coalizione Fare Presto!» ha 
commentato Luigi Conte, pre-
sidente di Anasf. Tra le più re-
centi novità, giova ricordare 
due  importanti  ordinanze  
che, lo scorso mese, hanno re-
spinto i due distinti reclami 
della Fondazione Enasarco e 
hanno statuito  il  «ripristino 
dello status quo ante adozione 
della decisione immune dai vi-
zi riscontrati» ovvero la procla-
mazione dei voti in conformi-
tà a quanto deliberato dall’As-
semblea dei delegati nella se-
duta del 23 dicembre 2020, in-
cluso il voto, in seguito escluso 
da parte della Commissione 
elettorale, di un delegato del-
la coalizione Fare Presto!. Ap-
purato l’illecito, la seconda or-
dinanza, giunta solo un paio 
di giorni prima, ribadiva, in ri-
sposta all’istanza presentata 
dalla coalizione Fare Presto!, 
ai  sensi  dell’art.  669-duode-
cies c.p.c., l’efficacia della so-
spensione cautelare proclama-
ta il 22 aprile, in quanto, per 
sua natura di provvedimento 
self-executing,  quest’ultima  
non necessitava di attuazio-
ne ma produceva istantanea-
mente i suoi effetti all’atto 
della sua adozione. Nero su 
bianco la decisione è torna-
ta dunque nuovamente 
nelle mani della  Com-
missione elettorale, che, 
dopo tante vicissitudini, 
si è riunita il 6 luglio e 
ha nominato in via definiti-
va i 12 consiglieri di ammini-
strazione  della  Fondazio-
ne.

Nel verbale della Commis-
sione elettorale è stato così 
registrato nel computo dei vo-
ti quello espresso già a dicem-
bre dal delegato della coali-
zione Fare Presto! e, tenuto 
conto di quanto disposto dal 
Tribunale ordinario di Roma 
in  data  22  giugno  2021,  a  
mezzo  del  provvedimento  
cautelare n. 29212/2021 R.g. 
Reclami,  la  Commissione  
elettorale  ha  approvato  
all’unanimità la nomina dei 
12 consiglieri del Cda in rap-
presentanza  degli  agenti:  
per la lista Fare Presto! Fa-
bio D’Onofrio, Luca Gaburro, 
Antonino Marcianò, Alfonsi-
no Mei e Davide Ricci; per la 
lista  Allenza  per  Enasarco  
Maurizio Manente, Antonel-
lo Marzolla, Luca Matrigia-
ni, Umberto Mirizzi; per la li-
sta Enasarco del futuro Al-
berto Petranzan. Per la com-
ponente del Consiglio di am-
ministrazione in rappresen-
tanza  delle  imprese  prepo-
nenti, sono stati nominati il 
consigliere  Domenico  Rocco  
Siclari, della lista Fare Pre-
sto!-Confesercenti, e Leonar-
do Catar-
ci,  della  
lista 
Pro-

getto Enasarco. 
La partita ora continua poi-
ché il Cda della Fondazione è 
composto, come da Statuto,  
da 15 consiglieri. Rimangono 
ancora vacanti tre seggi dei 
cinque destinati alla rappre-
sentanza delle imprese pre-
ponenti, in ragione della pari-
tà dei resti delle quattro liste 
elettorali  partecipanti  alle  
votazioni per il rinnovo degli 
organi  della  Fondazione.  Il  
Regolamento  elettorale  di  
Enasarco prevede che il quo-
rum per l’elezione di un consi-
gliere sia pari a quattro voti e 
non prevede una soluzione in 
caso di assoluta parità come 
quella verificatasi in queste 
elezioni. Questa lacuna non 
consente  allo  stato  attuale  
l’attribuzione  dei  seggi  va-
canti, se non attraverso la de-
finizione di un criterio legato 
al riscontro delle preferenze 
espresse dagli iscritti votanti. 
«In virtù dell’evidente lacu-
na del Regolamento elettora-
le e  di  quanto indicato con 
l’ordinanza  del  22  aprile  
2021, secondo la quale la si-
tuazione di stallo è superabi-
le mediante sistemi democra-

tici che rispetti-

no la proporzione delle forze 
in campo, auspico che venga-
no attribuiti i tre seggi vacan-
ti secondo il criterio indicato 
dalla giudice.  La coalizione 
Fare Presto! ha visto aggiudi-
carsi, nell’elezione dei delega-
ti,  la  maggioranza  relativa  
con il 44,81% delle preferen-
ze  espresse  dagli  iscritti.  
Maggioranza che, a seguito 
dell’accordo  con  Artènas-
arco/Assopam, si è rafforzata 
fino  a  rappresentare  il  
50,96% delle preferenze», ha 
continuato Conte.
«Siamo in attesa che la presi-
dente del Collegio sindacale 
convochi il Cda, composto dai 
12 consiglieri nominati dalla 
Commissione elettorale – sia-
mo peraltro già oltre i sette 
giorni dalla nomina indicati 
nel Regolamento elettorale - 
per l’elezione del presidente 
e vicepresidente di Enasar-
co, anche in ragione del fatto 
che la nuova squadra di consi-
glieri vede l’esclusione di uno 
dei due vicepresidenti nomi-
nati illegittimamente il 28 di-
cembre 2020 e di tre consi-
glieri che hanno determinato 
la nomina del signor Marzol-
la  a  presidente  dell’Ente.  
Non dimentichiamo che gli  

organi del-
la  Fonda-
zione sono 
attualmen-
te fermi e, 
nel rispet-
to di tutti 

gli iscrit-

ti, non giova allungare i tem-
pi per la definizione dei verti-
ci dell’Ente. Anasf continua 
a sostenere la coalizione Fa-
re Presto!, unita più che mai 
nel richiedere in tutte le sedi 
competenti che si agisca rapi-
damente per la salvaguardia 
degli  iscritti  Enasarco»,  ha  
concluso  Conte.  In  ultimo,  
ma non per  importanza,  la  
Fondazione ha ricevuto rispo-
sta negativa anche in merito 
alla richiesta di annullamen-
to della nota del Ministero del 
Lavoro e delle politiche socia-
li  n.  11185  del  15  giugno  
2020, che la invitava ad «adot-
tare esclusivamente atti di or-
dinaria amministrazione» fi-
no allo svolgimento delle ele-
zioni, avvenute online solo a 
fine anno 2020. In risposta a 
quanto accaduto nel recente 
passato, avvalorando quanto 
indicato dalla nota appena ci-
tata, il Tribunale amministra-
tivo regionale per il Lazio (Se-
zione Terza Quater) ha pro-
nunciato così la sentenza N. 
04792/2020 REG.RIC. per cui 
ribadisce che, conformemen-
te a quanto disposto dall’art. 
3, comma 2, del d.l. 16 maggio 
1993 n. 293, gli organi della 
Fondazione Enasarco poteva-
no adottare, in regime di pro-
rogatio,  «esclusivamente  gli  
atti di ordinaria amministra-
zione».  (ripro-
duzione  ri-
servata)

Inserto a cura di Germana Martano
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Enasarco ai supplementari
A cura dell’

Il giornale dei professionisti della consulenza

di Arianna Porcelli

Sono stati proclamati i nominativi dei 12 consiglieri del Cda della Fondazione. Il Tar
del Lazio ribadisce l’illegittimità delle decisioni straordinarie prese dall’Ente in regime 
di prorogatio. La coalizione Fare Presto!, di cui Anasf fa parte, è unita in difesa degli iscritti

Consulenti Finanziari

24Luglio 2021 MILANO FINANZA 43



Nuovi fondi monetari

G iugno e luglio sono tipicamen-
te i mesi in cui le diverse Auto-
rità nazionali tirano le somme 

rispetto a quanto realizzato nei ri-
spettivi ambiti nell’anno preceden-
te.  Banca  d’Italia,  Consob,  Covip,  
Ivass e Ocf hanno recentemente pub-
blicato le loro relazioni annuali riferi-
te al 2020 dettagliando le attività 
svolte e illustrando le principali evi-
denze emerse. Esamineremo in par-
ticolare  le  relazioni  di  Consob  e  
Ivass, Autorità che regolamentano 
specificamente il settore finanziario 
– assicurativo in cui opera il consu-
lente finanziario. 

Relazione Consob 
Nell’attività a tutela degli investito-
ri, la Commissione ha tenuto conto 
dell’accelerazione nell’utilizzo del ca-
nale digitale nella relazione tra inter-
mediari e clientela retail, a seguito 
delle misure legate al contenimento 
della pandemia. Consob ritiene che 
in prospettiva tale fenomeno possa 
generare sia opportunità in termini 
di  maggiore partecipazione  dei  ri-
sparmiatori ai mercati dei capitali, 
sia rischi potenziali soprattutto per 
le fasce della popolazione con basse 
competenze  finanziarie  e  digitali.  
Nel corso dell’anno 2020 la Commis-
sione  ha  osservato  una  crescita  
dell’offerta di prodotti e strumenti fi-
nanziari  relativamente  rischiosi  e  
complessi: in particolare è aumenta-
ta la commercializzazione alla clien-
tela al dettaglio di ELTIF e FIA non 
riservati, anche a seguito dell’intro-
duzione dei PIR a lungo termine al-
ternativi. In linea con gli anni prece-
denti, il 90% circa dei prodotti mag-
giormente offerti  tra  quelli  preas-
semblati  è  stato rappresentato  da 
certificates e covered warrant, a con-
ferma dell’interesse dei risparmiato-

ri  verso  prodotti  caratterizzati  da  
combinazioni di strumenti finanzia-
ri e derivati il cui payoff finale dipen-
de dall’andamento di una o più attivi-
tà sottostanti. Nel 2020 la Consob ha 
supportato l’Organismo di vigilanza 
e tenuta dell'albo unico dei consulen-
ti finanziari e ha condotto controlli 
sull’attività svolta dallo stesso.  In 
particolare, con riferimento ai consu-
lenti  finanziari  abilitati  all’offerta  
fuori  sede  è  stata  condotta  sia  
un’analisi quantitativa sull’efficien-
za dei controlli dell’Ocf, rispetto alla 
vigilanza svolta in precedenza dalla 
Commissione, sia un’analisi qualita-
tiva su un campione di procedimen-
ti. Con riguardo ai consulenti finan-
ziari autonomi e alle società di consu-
lenza finanziaria, sono state condot-
te varie verifiche qualitative e quan-
titative che hanno interessato, tra 
l’altro, le politiche e le azioni di vigi-
lanza  programmate  e  applicate  
dall’Ocf. Con riferimento all’attività 
di vigilanza regolamentare sull’Or-
ganismo, è stato reso al Mef un pare-
re favorevole - condizionato a eventi 
straordinari  o  emergenziali  –  per  
consentire lo svolgimento da remoto 
delle prove valutative per l’iscrizio-
ne all’Albo. È proseguita anche la col-
laborazione con il Mef volta all’ado-
zione di un Decreto Unico discipli-
nante i requisiti d’iscrizione all’Albo 
dei cf. 
La Consob ha segnalato infine come 
sia sempre più urgente un innalza-
mento delle conoscenze e competen-
ze finanziarie degli italiani attraver-

so programmi formativi che tenga-
no conto dei principali fattori che 
guidano i cambiamenti del quadro 
di riferimento, primi fra tutti la so-
stenibilità e la digitalizzazione del-
la finanza. 

Relazione Ivass
La turbolenza di mercato dovuta al 
diffondersi  dell’epidemia  del  Co-
vid-19 non ha avuto riflessi partico-
larmente destabilizzanti sul patri-
monio e sulla solvibilità delle com-
pagnie di assicurazione a livello glo-
bale. Il sistema assicurativo italia-
no si è mostrato resiliente alla crisi, 
essendo meno esposto di altri all’ef-
fetto di variazioni significative nei 
tassi  e  nei  corsi.  Nel  periodo  
dell’emergenza, l’Ivass ha attivato 
un monitoraggio continuo della posi-
zione di solvibilità e del rischio di li-
quidità delle imprese e dei gruppi 
assicurativi italiani, che ha permes-
so di individuare tempestivamente 
situazioni individuali di potenziale 
fragilità, cui hanno fatto seguito ri-
chieste  di  rafforzamento  patrimo-
niale e l’adozione di adeguate politi-
che di capital management. I profit-
ti delle assicurazioni italiane sono 
risultati pressoché stabili. Sono cre-
sciuti in particolare i premi del ra-
mo III, dove il rischio di investimen-
to ricade sugli assicurati, ad esem-
pio le polizze unit-linked che hanno 
registrato un +6,2% rispetto all’an-
no precedente. 
L’Ivass ha recentemente commissio-
nato anche un’indagine sull’alfabe-

tizzazione  assicurativa  del  Paese.  
La conoscenza di alcuni concetti di 
base in Italia è risultata essere deci-
samente insoddisfacente. L’Istituito 
intende quindi lavorare per un mi-
glioramento della cultura assicurati-
va, ritenuto necessario per un merca-
to delle assicurazioni più funzionale 
e orientato da una domanda consape-
vole e attenta. Ivass intende in parti-
colare  rafforzare  la  promozione  
dell’educazione assicurativa coordi-
nandosi con le iniziative della Banca 
d’Italia sull’educazione finanziaria, 
con la collaborazione delle istituzio-
ni pubbliche e delle associazioni dei 
consumatori, degli intermediari e de-
gli assicuratori. Un altro fronte su 
cui occorre fare ancora progressi è 
quello della semplificazione delle re-
gole a tutela della clientela. Alcune 
norme introdotte da Ivass per fron-
teggiare la crisi possono fornire l’oc-
casione per snellimenti permanenti. 
Verrà rivista in particolare la norma-
tiva sulla modulistica precontrattua-
le e verranno considerate le richieste 
di semplificazione dei processi di di-
stribuzione dei prodotti assicurativi. 
È prossima la definizione delle rego-
le per il funzionamento dell’Arbitro 
assicurativo, in attesa di un regola-
mento del Ministero dello Sviluppo 
economico di concerto con il Ministe-
ro della Giustizia, che dovrà offrire 
una tutela efficace e rapida agli assi-
curati, mirando a ridurre i contenzio-
si giudiziari e rafforzando la fiducia 
del consumatore verso il sistema as-
sicurativo.(riproduzione riservata)

I
fondi che operano sul 
mercato  monetario  
hanno  sperimentato  
negli ultimi mesi in-
genti fuoriuscite di ca-

pitali ed hanno avuto diffi-
coltà a cedere le proprie atti-
vità per la mancanza di li-
quidità. Le misure messe in 
campo dalle banche centra-
li per supportare i mercati, 
quali ad esempio gli acqui-
sti  di  crediti  commerciali,  
sono  riuscite  comunque  a  
contenere i danni. Cionono-
stante, durante la crisi pan-
demica, sono emerse le mag-
giori vulnerabilità del mer-
cato monetario dovute prin-
cipalmente alla scarsa liqui-
dità dei mercati degli stru-
menti sottostanti ai fondi, 
ai vincoli normativi e al ruo-
lo delle agenzie di rating. 
Esma  ha  pertanto  aperto  
una  consultazione,  a  cui  
Anasf ha partecipato, pro-
ponendo alcune riforme del 
quadro normativo europeo 
sui  fondi  monetari,  con  
l’obiettivo  di  risolvere  le  
problematiche rilevate. 
L’Associazione, nel  parere 
inviato, ha condiviso l’anali-
si  realizzata da Esma sul  

funzionamento di questa ti-
pologia di fondi e ha precisa-
to che ogni possibile inter-
vento  sulla  liquidità  deve  
essere  indicato  nel  docu-
mento con le informazioni 
chiave  per  l’investitore  –  
KID, affinché lo stesso pos-
sa ben comprenderne carat-
teristiche  e  rischi.  Anasf  
non concorda con la rimozio-
ne del legame tra liquidità 
e  commissioni/barriere  al  
rimborso e nemmeno sulla 
possibilità di favorire l’uso 
del  meccanismo  dello  
“swing pricing”, che garan-
tisce che i costi di negozia-
zione sostenuti per l’entra-
ta/uscita nel fondo vengano 
posti a carico dell’investito-
re che sottoscrive o riscatta 
le azioni, anziché degli azio-
nisti esistenti, consideran-
do che i tempi di rimborso 
sono molto stretti. In gene-
rale, Anasf ritiene che le so-
luzioni proposte dall’Autori-
tà, pur tecnicamente perfet-
te,  porterebbero  il  rispar-

miatore a non investire più 
in questi fondi. È importan-
te quindi  che questi  stru-
menti non siano “appesanti-
ti” da oneri aggiuntivi, per-
ché potrebbero essere utili 
per  mobilitare  i  risparmi  
congelati nei conti correnti 
degli europei. L’Associazio-
ne non condivide altresì la 
proposta di incrementare le 
riserve di liquidità, di una 
revisione della loro calibra-
zione e/o della possibilità di 
renderle utilizzabili e con-
trocicliche:  quest’ultime  
rappresentano infatti un co-
sto  esposto,  trasparente,  
non temporaneo o ipotetico. 
Anasf  condivide  invece  la  
necessità di eliminare, rite-
nendoli anacronistici, i mo-
delli  di  fondi  LVNA  e  
CNAV (i fondi con NAV a 
bassa volatilità o con NAV 
variabile).  L’importante  è  
infatti garantire la dovuta 
flessibilità in modo tale che 
i  gestori  possano operare,  
pur mantenendo un control-

lo efficace delle Autorità di 
vigilanza.  Per  quanto  ri-
guarda le agenzie di rating, 
l’Associazione  ritiene  che  
debbano  essere  separati  i  
soggetti che attribuiscono i 
rating ai fondi dai soggetti 
che attribuiscono i rating di 
credito agli strumenti sotto-
stanti, e che serva non solo 
una garanzia di pluralità ef-
fettiva di certificazione, ma 
anche una tabella di equiva-
lenza dei rating emessi dal-
le agenzie. 
Anasf infine non concorda 
con la proposta di corregge-
re i requisiti riguardanti gli 
stress test, essendo attività 
che rappresentano solo co-
sti aggiuntivi. Secondo l’As-
sociazione,  richiedere  una  
rendicontazione  su  base  
mensile per i fondi più gran-
di (in termini di “assets un-
der management”) e su ba-
se  trimestrale  per  quelli  
più piccoli è un costo evita-
bile:  devono  essere  even-
tualmente le Autorità a re-

golare l’esame dei dati ade-
guandosi agli  standard di  
mercato, in modo da riceve-
re il NAV quotidiano e moni-
torare costantemente i flus-
si, evitando così di imporre 
oneri ulteriori ai fondi. Per 
quanto riguarda la comuni-
cazione alle Autorità delle 
informazioni sui principali 
investitori, Anasf ha fatto 
notare come simili informa-
zioni sui flussi derivanti da 
clienti istituzionali e retail 
siano già raccolte dagli in-
termediari e vanno pertan-
to solamente condivise con 
le Autorità. L’Associazione 
ritiene infine molto utile la 
creazione di un dispositivo 
di scambio di liquidità (Li-
quidity Exchange Facility) 
realizzato dai fondi stessi o 
dai gestori, che venga atti-
vato  dall’ESMA  durante  
una crisi e di cui gli investi-
tori vengano messi a cono-
scenza attraverso l’indica-
zione sul KID. (riproduzio-
ne riservata)
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Esma ha avviato una consultazione sulle potenziali riforme del quadro 
normativo europeo sui fondi del mercato monetario a seguito del Covid-19

Tempo di bilanci 2020
Le principali Autorità italiane hanno pubblicato le rispettive relazioni
annuali sull’attività svolta: in dettaglio quelle di Consob e Ivass

Pagina a cura
di Sonia Ciccolella
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Più consapevoli
L

a cerimonia del varo 
rappresenta  il  mo-
mento in cui una na-
ve si allontana dallo 
scalo sul quale è sta-

ta costruita e discende in mare. 
Momento in cui si possono vi-
sualizzare i lavori svolti e testa-
re l’efficacia dei risultati. econo-
mic@mente – Metti in conto il 
tuo futuro®, il progetto di edu-
cazione  finanziaria  dell’Asso-
ciazione realizzato in collabora-
zione con Progetica, ha lasciato 
il suo scalo nel lontano 2009 e 
ad oggi continua a collezionare 
risultati  positivi,  alla  fine  di  
ogni anno scolastico, dando vo-
ce al lavoro svolto dai numerosi 
formatori Anasf, che non han-
no smesso di erogare il proget-
to in modalità gratuita e con 
grande dedizione, anche in un 
anno  scolastico  come  il  
2020/2021 caratterizzato da di-
versi rallentamenti delle attivi-
tà in presenza a causa Covid.
“I numerosi questionari sotto-
posti agli studenti, destinatari 
dell’iniziativa  in  quest’anno,  
confermano il trend degli anni 
passati nonostante gli ostacoli 
della didattica a distanza. Sia-
mo stati lungimiranti nel 2009 
quando abbiamo dato il via a 
economic@mente e siamo soddi-
sfatti ancora oggi nell’aver rea-
lizzato un progetto che coinvol-
ga i ragazzi delle scuole medie 
superiori in un viaggio attra-
verso le diverse tappe della vi-
ta, spingendoli a immaginare 
obiettivi e bisogni futuri. Que-
sto permette loro di acquisire 
maggiore consapevolezza nelle 
scelte economiche che si trove-
ranno ad affrontare”, ha com-
mentato il  direttore generale 
dell’Associazione  Germana  
Martano.
Sono oltre 4.500 le risposte 
ai questionari, raccolte solo in 
questo anno scolastico, che mo-
strano la  positiva crescita  di  
consapevolezza degli studenti 
rispetto ai temi trattati da eco-
nomic@mente. Alla fine del per-
corso formativo la maggior par-
te del campione (il 76%) ha ac-
quisito coscienza dell’importan-
za del concetto di pianificazio-
ne. Nel dettaglio, si rileva una 
crescita di 18 punti percentuali 
dei rispondenti che dichiarano 
di voler pianificare i loro tra-
guardi,  rispetto  alle  risposte  
raccolte prima dell’erogazione 
del corso.
Il progetto ha generato effetti 
positivi anche rispetto a un al-
tro tema cardine, quello previ-
denziale. Diminuisce di 24 pun-
ti percentuali il numero di ra-
gazzi  che  non  hanno  ancora  
pensato a soluzioni per integra-
re la pensione e aumenta inve-
ce la percentuale di coloro che 
intendono accantonare o inve-
stire parte del proprio stipen-
dio. Cresce, seppur in misura 
minore, anche la percentuale 
dei rispondenti che immagina-
no di sottoscrivere una pensio-
ne complementare.
Nella vorticosa realtà di ruoli 
in cui i più giovani si trovano a 
doversi destreggiare per avere 
consigli o una consulenza sulla 

gestione della vita quotidiana, 
economic@mente racconta loro 
anche la figura e le responsabi-
lità dell’operatore professiona-
le del settore in una decisione 
economica. Alla fine delle lezio-
ni, raddoppia la percentuale di 
studenti che individua nel con-
sulente finanziario  un valido 
interlocutore con cui confron-
tarsi per raggiungere i propri 
obiettivi economico-finanziari.
Il percorso formativo offre alle 
scuole anche la possibilità di 
svolgere un modulo opzionale 
sui prodotti con cui i risparmia-
tori possono investire i propri 

risparmi.  Alla  fine  dell’anno,  
gli studenti che hanno avuto 
modo di assistere a questa lezio-
ne migliorano di ben 31 punti 
percentuali la loro conoscenza 
dei principali strumenti messi 
a disposizione del mercato. 
Dal 2009 a oggi sono più di 
450 le  scuole  coinvolte,  oltre  
38.000 gli studenti raggiunti e 
1.333 le edizioni di corso svolte. 
Dall’analisi e dal confronto del-
le risposte ai questionari compi-
lati dai ragazzi prima e dopo le 
lezioni in questi anni, la scuola 
emerge sempre quale principa-
le  canale  informativo  per  gli  

studenti già prima dell’eroga-
zione del corso. In particolare, 
confrontando i dati negli anni, 
è possibile notare che dopo il 
2015 emerge tra i  ragazzi la 
percezione di un calo di atten-
zione dell’offerta formativa de-
gli istituti in merito ai temi eco-
nomico-finanziari. Gap che vie-
ne  invece  colmato  da  econo-
mic@mente, che riporta così, al-
la fine delle lezioni, la scuola in 
vetta, con ampio scarto rispet-
to alle altre fonti quali ad esem-
pio la famiglia e la televisione. 
A conferma del cambiamento 
degli ultimi anni nelle modali-
tà d’informazione dei più giova-
ni invece, la TV, dopo una co-
stante crescita, nel 2017 è sta-
ta superata dal Web.
Emerge inoltre come sia sem-
pre stata bassa l’attenzione ri-
spetto al  tema previdenziale,  
percepito già all’inizio delle le-
zioni  come un argomento di-
stante. Alla fine delle lezioni, i 
risultati confermano una cre-
scita media annua di 21 punti 
percentuali rispetto alla consa-
pevolezza dell’importanza del 
tema pensione. “Indice che il 
percorso economic@mente an-
cora una volta lascia il suo se-
gno. Per avere un’ampia cassa 
di risonanza è opportuno che il 
tema previdenziale venga spie-

gato ai giovani studenti da subi-
to, soprattutto alla luce delle 
difficoltà del sistema pensioni-
stico italiano. E in questo, le 
istituzioni e i media hanno un 
compito  fondamentale.  Anasf  
svolge la sua parte da 12 anni e 
continuerà in questo percorso 
di educazione finanziaria. I for-
matori  dell’Associazione han-
no quindi salutato i ragazzi con 
un  arrivederci  a  settembre  
2021”, ha concluso Martano.
Questi  risultati,  raccolti  con  
cura ogni anno, non sarebbero 
possibili se non grazie all’impe-
gno dei soci formatori e dei 17 
responsabili di educazione fi-
nanziaria dei Comitati territo-
riali Anasf, che li coordinano e 
supportano localmente.  Sono 
loro i principali autori del mi-
glioramento della consapevo-
lezza degli studenti: grazie a 
loro, Anasf porta nelle scuole i 
temi fondamentali per aiutare 
i giovani risparmiatori di do-
mani ad assumere comporta-
menti consapevoli nella vita fi-
nanziaria quotidiana.
economic@mente  –  Metti  in  
conto il tuo futuro® continuerà 
il suo viaggio nelle scuole del 
Paese anche il prossimo anno 
scolastico. Anasf ha già aderito 
alla quarta edizione del Mese 
dell’educazione  finanziaria,  
promosso dal Comitato per la 
programmazione e il coordina-
mento delle attività di educa-
zione finanziaria, che si svolge-
rà nel mese di ottobre 2021, e al-
la quinta edizione della World 
Investor Week, coordinata in 
Italia dalla Consob, nell’ambi-
to del progetto ideato da Iosco 
(International organization of 
securities commissions), dal 4 
al 10 ottobre 2021.
In pagina qualche scatto delle 
classi di economic@mente nel 
corso  dell’anno  scolastico  
2020/2021, mentre sul sito Ana-
sf è possibile accedere a tutte le 
informazioni sul progetto e sul-
le scuole aderenti. 
Gli istituti scolastici interessa-
ti e i formatori Anasf che voglia-
no attivarsi per erogare il pro-
getto  a  partire  da  settembre  
possono chiedere informazioni 
scrivendo  a  formazione@ana-
sf.it o contattando l’area For-
mazione  al  numero  
02-67382939. (riproduzione ri-
servata)

Un’immagine degli studenti e del formatore Anasf
all’Istituto Falcone di Loano (SV)

Una lezione online con gli studenti dell’Istituto Chini-Michelange-
lo di Lido di Camaiore (LU)

I VOSTRI SOLDI IN GESTIONE CONSULENTI FINANZIARI

È il risultato che emerge dai questionari del progetto di educazione 
finanziaria targato Anasf per i giovani studenti delle scuole medie superiori

Gli studenti in posa al Paciolo D'Annunzio di Fidenza (PR)

di Francesca Pontiggia
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Anasf sul territorio
S

ono stati sei gli Anasf 
Day organizzati onli-
ne tra giugno e luglio. 
Nel corso del tour da 
remoto, iniziato il 30 

giugno  scorso,  i  partecipanti  
hanno avuto la possibilità di ap-
profondire i principali argomen-
ti di interesse per i consulenti fi-
nanziari, ovvero quello fiscale, 
legale e previdenziale. In occa-
sione degli eventi è stato dato 
ampio spazio anche ai servizi 
dell’Associazione che sono stati 
illustrati, soprattutto a benefi-
cio dei non soci collegati, da An-
tonello  Starace,  componente  
del  Comitato  Esecutivo  e  re-
sponsabile dell'area marketing, 
comunicazione e sviluppo asso-
ciativo, da Alma Foti, Vicepresi-
dente Anasf, e da Franco Rago-
ne del Consiglio Nazionale. 
La presentazione introduttiva 
di ciascun evento ha offerto ai 
presenti una panoramica sulle 
attività di Anasf e sui vantaggi 
dell’essere  soci:  l’importanza  
dei rapporti istituzionali con go-
verno, parlamento e istituzioni 
europee, ma anche con Ocf, Con-
sob e Banca d’Italia, che l’Asso-
ciazione cura con l’obiettivo di 
valorizzare la professione; l’ag-
giornamento sulla complessa si-
tuazione in seno a Enasarco; tut-
ti gli elementi di cui in Anasf si 
occupa in merito al tema della 
tutela professionale (Osservato-
rio sui diritti della categoria pro-
fessionale, fiscalità, tutela lega-

le e RC professionale); le consu-
lenze gratuite riservate agli as-
sociati; le guide complete e sem-
pre aggiornate  a  disposizione 
sul  sito  www.anasf.it  sugli  
aspetti legali e contrattuali del-
la professione, su disciplina fi-
scale e aspetti contabili e su pre-
videnza di base (INPS/Enasar-
co); gli strumenti di comunica-
zione di cui si avvale Anasf per 
rimanere in contatto con i soci 
come le newsletter, le circolari, i 
social network e la APP Anasf, 
senza dimenticare  il  cartaceo  
con lo speciale CF tutti i mesi su 
Milano Finanza.
Tra  gli  argomenti  apprezzati  
della tornata degli Anasf Day 
2021  troviamo  «Le  coperture  
previdenziali del consulente fi-
nanziario», a cura di Luigi Cri-

scione, consigliere territoriale e 
già tesoriere dell’Associazione, 
che in due tappe ha proposto un 
focus corposo sul  tema: dagli  
adempimenti  previsti  per  la  
professione di cf allo svolgimen-
to dell’attività e alle prestazio-
ni INPS. Al centro dell’incontro 
anche un focus su previdenza 
complementare, riscatto della 
laurea,  prestazioni  Enasarco,  
indennità di fine mandato, isti-
tuti previdenziali societari e co-
perture assicurative per gli as-
sociati. Criscione è intervenuto 
all’Anasf  Day  Lombardia  del  
30 giugno e all’evento dedicato 
a Basilicata e Puglia del 1° lu-
glio. Tre tappe per l’approfondi-
mento «La tutela fiscale del cf» 
a cura di Gian Franco Giannini 
Guazzugli,  responsabile  

dell’area tutele fiscali e sosteni-
bilità del  Comitato  Esecutivo 
Anasf, che il 6, il 7 e il 13 luglio, 
a beneficio rispettivamente di 
soci e non soci di Piemonte e Val-
le d’Aosta, Abruzzo e Molise e 
Lazio, ha illustrato il tema del-
la tutela fiscale del cf per la pro-
fessione, le attività dell’Associa-
zione (Commissione degli esper-
ti ISA, Camera dei deputati e in-
dagine riforma Irpef, incontri 
con responsabili fiscali delle so-
cietà e eventi mirati sul territo-
rio) e i servizi offerti ai soci in 
questo ambito (question time fi-
scale, passaggio generazionale 
e  protezione  del  patrimonio,  
guida fiscale, editoriali e circo-
lari  tematiche,  consulenza fi-
scale). È stato infine Fabrizio 
Cavallaro, Studio Russo De Ro-

sa Associati, consulente fiscale 
Anasf, a rispondere ai quesiti 
in materia fiscale che gli hanno 
rivolto i partecipanti in occasio-
ne dell’Anasf Day che si è tenu-
to l’8 luglio scorso, al quale era-
no presenti soci e non di Ligu-
ria, Emilia Romagna e Tosca-
na.
Il tour che ha visto la partecipa-
zione di 250 soci e 50 non soci è 
stato pubblicizzato e rilanciato 
anche attraverso i social dell’As-
sociazione, tramite le immagi-
ni riportate in pagina.
L’Associazione sta già lavoran-
do agli appuntamenti della se-
conda parte dell’anno con diver-
si nuovi temi di docenti già part-
ner della formazione Anasf. Pro-
tagonista dopo la pausa estiva 
sarà Luca Mazzucchelli, psicolo-

go e psicoterapeuta, che torna a 
far parte della formazione Ana-
sf con il titolo «Parlare al Cuore: 
comunicare per accendere i tuoi 
clienti». Un altro ritorno è quel-
lo di Duccio Martelli, docente 
dell’Università di Perugia, con 
un approfondimento sui proces-
si decisionali dal titolo «Quando 
cuore e cervello non sono più suf-
ficienti per prendere buone deci-
sioni. Il ruolo della pancia». Fa-
brizio  Crespi  dell’Università  
Cattolica del Sacro Cuore di Mi-
lano proporrà  invece  il  tema 
«La società che cambia: nuove 
esigenze di pianificazione dopo 
la  pandemia»:  nell’intervento  
formativo, a partire da una ra-
gionata analisi dei mutamenti 
socio-demografici  nel  nostro  
Paese, si approfondiranno alcu-
ni temi di pianificazione finan-
ziaria  e  di  Goal-Based  Inve-
sting (GBI) tra cui la costruzio-
ne di un piano di emergenza, il 
miglior  sfruttamento dell'Ho-
me Equity; la razionalizzazio-
ne dei lasciti ereditari e altro 
ancora. 
Una panoramica sugli investi-
menti Esg sarà invece a cura di 
SDA Bocconi School of Manage-
ment, con cui Anasf collabora 
da tempo per offrire formazio-

ne di alto livello su un argomen-
to di forte interesse come la fi-
nanza sostenibile. In vista del-
la  ripresa  della  formazione  
Anasf  dopo  la  pausa  estiva,  
l’Associazione sta anche testan-
do nuovi docenti, mai stati pre-
senti nel panel formatori, con 
la collaborazione dei Comitati 
territoriali e del gruppo di lavo-
ro  formazione  del  Comitato  
Esecutivo.  Per  rimanere  ag-
giornati sulle novità formative 
in programma per il prossimo 
autunno, è possibile visitare la 
sezione del sito Anasf dedicata 
alla  formazione  o  rimanere  
sempre in contatto con l’Asso-
ciazione attraverso i  suoi  so-
cial:  @anasfcf  su  Facebook,  
Twitter,  Linkedin  e  Insta-
gram. (riproduzione riservata)

Luigi Criscione, consigliere 
territoriale Anasf Lombardia

Franco Ragone, Consiglio
Nazionale Anasf

Fabrizio Cavallaro,
Studio Russo De Rosa Ass.,

consulente fiscale Anasf

Gian Franco Giannini Guazzu-
gli, Comitato Esecutivo Anasf

Alma Foti,
Vicepresidente Anasf

Antonello Starace,
Comitato Esecutivo Anasf

Tutte le tappe degli incontri online organizzati in collaborazione con i Comitati 
dell’Associazione e le anticipazioni per la seconda parte dell’anno

di Francesca Pontiggia
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I l 1° luglio 2021 è stata pubblicata la 
relazione annuale dell’Organismo 
di vigilanza e tenuta dell’albo unico 

dei consulenti finanziari - Ocf, per l’atti-
vità svolta nel 2020. Di anno in anno la 
relazione scatta una fotografia puntua-
le sul processo di evoluzio-
ne che vive la categoria dei 
consulenti finanziari e sul-
le attività messe in atto da-
gli intermediari per resta-
re al passo coi tempi e con 
gli sviluppi del settore.
Analizzando nel dettaglio 
le  evidenze  emerse,  con  
particolare riferimento al-
la categoria dei cf abilitati 
all’offerta fuori sede, i ri-
sultati  presentati  per  il  
2020 evidenziano in parte 
elementi di continuità ri-
spetto ai trend registrati 
nell’anno  precedente.  In  
particolare,  a  dicembre  
2020 gli iscritti all’Organi-
smo erano 51.630, in legge-
ra diminuzione (-3,1%) ri-
spetto al 2019, risultato oc-
corso nel difficile anno del-
la pandemia. 
Tra le  novità che hanno 
toccato  l’Organismo  dei  
consulenti  finanziari  c’è  
l’istituzione  della  prova  
d’esame  online,  che  ha  
comportato l’implementa-
zione di una nuova piatta-
forma informatica dedica-
ta al sostenimento dei test 
a distanza, permettendo così di rispon-
dere alle restrizioni imposte dal Gover-
no, per favorire l’accesso alle prove va-
lutative dei futuri cf. Osservando i dati 
relativi ai professionisti attivi - anche 
se permane una tendenza all’invecchia-
mento della popolazione non compensa-
ta dall’ingresso di nuove leve - si è regi-

strato un incremento della quota di pro-
fessionisti under 30 (che comunque si 
attesta attorno al 2%). Aumentano, in-
vece,  i  consulenti  finanziari  abilitati  
all’offerta fuori sede over 50, che costi-
tuiscono il 61,5% di tutta la popolazio-
ne. Questi risultati confermano ancora 
una volta la necessità, non più procra-

stinabile, di trovare soluzioni concrete 
per favorire il ricambio generazionale, 
come più volte sottolineato da Anasf 
che da anni è attiva con iniziative e pro-
getti volti a far conoscere l’attività ai 
giovani. Rimane stabile la presenza del 
genere femminile (11.219 professioni-
ste) tra gli iscritti, che corrisponde al 

21,7%.  È  interessante  sottoli-
neare che il livello di attenzione 
delle donne nei confronti della 
professione di consulente finan-
ziario è in ascesa; non a caso il 
31,3% delle domande di iscrizio-
ne alle prove valutative provie-
ne proprio da candidate di gene-
re femminile. 
Rispetto all’esperienza lavorati-
va maturata dai consulenti fi-
nanziari abilitati all’offerta fuo-
ri sede, emerge che il 14,1% (pa-
ri a 7.293) degli iscritti all’Albo 
non ha mai avuto un mandato 
con un intermediario, mentre il 
58,8% dei consulenti finanziari 
attivi ha sottoscritto il mandato 
corrente (cioè opera con la stes-
sa azienda) da almeno 6 anni. 
Tali evidenze rilevano una posi-
zione professionale consolidata, 
un importante patrimonio di re-
lazioni, esperienza e competen-
ze maturate dalla gran parte dei 
professionisti attivi.
Guardando all’anno in corso, i 
numeri dei primi mesi del 2021 
rispecchiano gli andamenti ri-
levati nel 2020: ad aprile i con-
sulenti  finanziari  abilitati  
all’offerta  fuori  sede  iscritti  

all’Albo sono 52.048, pari all’1,7% in 
meno  rispetto  allo  stesso  periodo  
dell’anno precedente. In pagina il gra-
fico sulle fasce d’età/composizione in 
percentuale  delle  nuove  iscrizioni  
all’Ocf e la distribuzione per genere 
dei cf abilitati nel periodo 2016-2020. 
(riproduzione riservata)

Soci pronti al voto
T

rascorsi quattro an-
ni di attività dei Co-
mitati  operanti  sul  
territorio, in autun-
no l’Associazione si 

avvia al rinnovo dei consiglie-
ri regionali, che rimarranno in 
carica fino al 2025. 
Mancano quindi poco meno di 
due mesi all’inizio della torna-
ta elettorale, che vedrà dal 18 
ottobre  lo  svolgersi  di  19  
Congressi  territoriali  se-
condo la seguente la riparti-
zione  geografica,  che  corri-
sponde a quella dei Comitati 
che rimarranno in carica per 
il  prossimo  quadriennio:  
Abruzzo,  Basilicata,  Cala-
bria,  Campania,  Emilia  Ro-
magna,  Friuli  Venezia  Giu-
lia,  Lazio,  Liguria,  Lombar-
dia, Marche, Molise, Piemon-
te  e  Valle  D’Aosta,  Puglia,  
Sardegna,  Sicilia,  Toscana,  
Trentino Alto Adige, Umbria 
e Veneto. L’urna elettronica 
per le votazioni, specifica per 
ogni  Congresso  territoriale,  
resterà aperta per una durata 
di tre giorni lavorativi dall’av-
vio delle elezioni, che si ter-
ranno il 21, 22 e 25 ottobre. Sa-
bato 23 e domenica 24 ottobre 
le votazioni saranno sospese.

Potranno votare e candidarsi 
tutti i soci in regola con il paga-
mento della quota associativa 
al 17 giugno 2021, confermati 
a seguito delle verifiche sulla 
regolarità di iscrizione all’As-
sociazione, che verranno effet-
tuate  entro  il  10  settembre,  
termine ultimo anche per prov-
vedere  alla  preventiva  regi-
strazione in Associazione del-
la propria casella di posta elet-
tronica, condizione necessaria 
per poter avere diritto di voto.
“Queste votazioni rappresen-
tano un momento importante 
per  la  vita  associativa”,  ha  
commentato  Fabrizio  Qua-
glio, responsabile dell’area de-
centramento  associativo  di  
Anasf. “Il compito dei Comita-
ti territoriali, infatti, è quello 
di fornire indicazioni e rispo-
ste in merito alle esigenze e al-
le istanze espresse dagli asso-
ciati del territorio di riferimen-
to, oltre a portare avanti le va-
rie  iniziative  d’interesse  per  
Anasf e per i consulenti finan-
ziari  suoi  iscritti,  come  ad  

esempio le attività di sviluppo 
associativo”,  ha  continuato  
Quaglio.
Come fatto alla precedente tor-
nata elettorale, è stata confer-
mata l’adozione del voto elet-
tronico come unica possibilità 
per i soci di esprimere le pro-
prie preferenze.
Gli aventi diritto di voto saran-
no chiamati a esprimere le pro-
prie scelte e potranno candi-
darsi per la nomina del Comi-
tato territoriale nella regione 
di residenza. In deroga a quan-
to previsto all’art. 8 del Regola-
mento  generale  dell’Associa-
zione (visibile sul sito istituzio-
nale), i soci potranno presenta-
re la richiesta di candidarsi e 
votare nel territorio di svolgi-
mento della propria attività, a 
fronte dell'invio presso gli uffi-
ci Anasf della documentazione 
comprovante il luogo di svolgi-
mento della professione entro 
il 10 settembre.
A pochi giorni da ciascun Con-
gresso territoriale, gli aventi 
diritto di voto riceveranno via 

mail le istruzioni e i codici per-
sonali di accesso all’urna elet-
tronica, che resterà aperta per 
ciascun Congresso per una du-
rata di tre giorni lavorativi do-
po l’apertura. 
Gli aspiranti consiglieri terri-
toriali potranno candidarsi se-
condo due modalità: fino a 30 
giorni prima della data del lo-
ro Congresso – inviando la pro-
pria  domanda,  corredata  da  
una fotografia in formato digi-
tale, che potrà essere spedita 
presso la sede dell’Associazio-
ne in forma scritta (via e-mail 
all’indirizzo  congressiterrito-
riali@anasf.it  o  via  posta  a  
Anasf, Via Gustavo Fara 35 – 
20124 Milano), entro e non ol-
tre il 17 settembre 2021 - oppu-
re  direttamente  e  personal-
mente al Congresso territoria-
le di pertinenza il giorno stes-
so del suo svolgimento, nei pri-
mi  30  minuti  dall’apertura  
dell’evento. 
Per maggiori informazioni sul 
Regolamento  elettorale  com-
pleto e sulle date di ogni Con-

gresso,  visitare  la  pagina  
www.anasf.it/congressi-terri-
toriali-2021  oppure  inviare  
una mail a congressiterritoria-
li@anasf.it. 

IL RUOLO DEI COMITATI 
TERRITORIALI
A livello locale Anasf si articola 
in Comitati territoriali, il cui 
compito è quello di creare un 
collegamento diretto tra i con-
sulenti finanziari attivi nelle 
regioni e l’Associazione. L’im-
pegno dei consiglieri territoria-
li - che sono designati in nume-
ro non inferiore a tre e non su-
periore  a  quindici,  secondo  
quanto  indicato  dal  Regola-
mento generale dell’Associazio-
ne – è quello di far conoscere, di 
concerto con la sede, il mondo 
di Anasf ai cf e di sensibilizzare 
le istituzioni e gli Enti locali 
sulle attività messe in campo 
per i professionisti e i rispar-
miatori, anche attraverso il dia-
logo con la stampa e gli organi 
di  comunicazione del  territo-
rio. (riproduzione riservata)
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Si apre il 18 ottobre la fase elettorale di Anasf per il rinnovo dei Comitati
territoriali, che chiamerà alle urne gli associati. Ecco come partecipare

I numeri di Ocf
I dati dell’Albo raccontano di trend in continuità con l’anno precedente
Serve più impegno per attrarre i giovani nell’attività di cf

Pagina a cura
di Paola Manfredi

Fonte: relazione annuale Ocf-2020
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L’esonero contributivo
L

a Legge di Bilancio (n. 
178/2020) ha istituito 
un Fondo di 2.500 mi-
lioni di euro per l’esone-
ro 2021 dai contributi 

previdenziali da parte dei lavorato-
ri autonomi iscritti agli enti gesto-
ri di forme obbligatorie di previden-
za. Ecco in dettaglio cosa dice la 
normativa.
L’esonero  contributivo  parziale  
per l'anno 2021 (parziale perché 
non riguarda i premi Inail) spetta 
ai contribuenti, nel limite massi-
mo individuale di 3.000 euro su ba-
se annua, riparametrato e applica-
to su base mensile. 
Requisiti. Gli interessati all’eso-
nero devono aver percepito nel pe-
riodo d'imposta 2019 un reddito 
complessivo  non  superiore  a  
50.000 euro e subito un calo del fat-
turato o dei corrispettivi nell'anno 
2020 non inferiore al 33% rispetto 
a quello dell'anno 2019. Inoltre, 
per tutto il periodo in cui sono eso-
nerati dal pagamento dei contribu-
ti, i lavoratori autonomi non devo-
no avere attivato un contratto di la-
voro subordinato né una pensione 
diretta, diversa dall'assegno ordi-
nario di invalidità o da qualsiasi al-
tro emolumento corrisposto dagli 
enti di previdenza obbligatoria ad 
integrazione del reddito a titolo di 
invalidità. Infine, devono soddisfa-

re il requisito di regolarità contri-
butiva (cd. Durc in corso di validi-
tà). Ed è qui che interviene dun-
que l’emendamento approvato in 
Commissione, perché consente ai 
destinatari dell’esonero di poter es-
sere ammessi a fruire della riduzio-
ne  contributiva  rimandando  a  
marzo 2022 il momento di verifica 
della regolarità. 

Emendamento confermato dall’ap-
provazione del disegno di legge di 
conversione del decreto “Sostegni 
bis” (decreto-legge n. 73/2021) lo 
scorso 15 luglio. L’Istituto previden-
ziale ha diffuso una nota (circolare 
n. 85/2021) in cui chiarisce che ai 
versamenti effettuati entro la data 
del 20 agosto 2021 non verranno ap-
plicate sanzioni civili o interessi.

In attesa della riforma. Quello 
della previdenza è uno degli argo-
menti più importanti e controver-
si del dibattito politico. Di riforme 
(e controriforme) delle pensioni se 
ne parla spesso, ma nella maggior 
parte dei casi con grandi approssi-
mazioni. Il tema non può che inte-
ressare tutti i 16 milioni di pensio-
nati così come i 25 milioni di lavo-

ratori (destinati prima o poi ad an-
dare in pensione) e gli altri 20 mi-
lioni di italiani che vivono grazie 
ai redditi dei pensionati e dei lavo-
ratori. C’è quindi un interesse dif-
fuso e condiviso. 
Nel discorso alle Camere, il pre-
mier Mario Draghi ha tra l’altro ri-
cordato come l’avvento della pan-
demia abbia contribuito a ridurre 
sensibilmente la speranza di vita. 
Di conseguenza, si potrebbe pen-
sare a “un intervento di sistema” 
con l’obiettivo di produrre un “Te-
sto unico” sulla previdenza che ri-
guardi sia il primo pilastro, con 
l’introduzione anche di “una pen-
sione di garanzia” per chi, nel cri-
terio contributivo (che riguarda 
anzitutto le giovani generazioni), 
non potrà più contare su integra-
zioni al minimo; sia il famoso “se-
condo pilastro”, attraverso un ade-
guamento di alcuni aspetti, a par-
tire  dai  trattamenti  fiscali  che  
non hanno finora consentito un ve-
ro decollo della previdenza com-
plementare. Non resta altro che 
aspettare la manovra economica 
del 2022. (riproduzione riservata)
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Occorre l’ok della Commissione europea per rendere efficace la riduzione
contributiva dei lavoratori autonomi. Il dettaglio delle finestre 2021 
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Essere soci  Anasf  si-
gnifica  poter  usu-
fruire di consulenze 

riservate  e  gratuite  su  
molteplici  aspetti  della  
professione. Gli associati 
possono  richiedere  assi-
stenza agli esperti dell’As-
sociazione in ambito lega-
le, fiscale e previdenziale, 
che, in collaborazione con 
il  Centro  Studi  e  Ricer-
che, rispondono ai quesiti 
relativi  alla  professione.  
È possibile disporre di gui-
de  dedicate  e  costante-
mente aggiornate, in ver-
sione digitale, che tratta-
no  degli  aspetti  legali  e  
contrattuali legati all’atti-
vità dei cf, della discipli-
na  fiscale  e  gli  adempi-
menti contabili, fino alla 
previdenza  di  base  
Inps/Enasarco.  Sono  di-
sponibili anche coperture 
assicurative ad hoc attra-
verso D.A.S., la polizza di 
tutela legale, e la polizza 
di  responsabilità  civile  
professionale per tramite 
di  Marsh.  Numerose  le  
agevolazioni  nel  campo  
dell’editoria finanziaria (i 
soci ogni mese ricevono a 
casa una copia di Milano 
Finanza con l’inserto CF e 
online il magazine multi-
mediale  CFNews),  fattu-
razione elettronica, PEC, 

firma digitale grazie alla 
convenzione  stilata  con  
l’Unione  Nazionale  Pro-
fessionisti  Pratiche  Am-
ministrative  (UNAPPA),  
e molto altro ancora. Tra 
gli strumenti per la consu-
lenza, due accordi -con le 
società  DIAMANTech  e  
Quantalys-  che riservano 
agli iscritti sconti per l’ac-
quisto di una piattaforma 
per la gestione del proprio 
portafoglio, con un approc-
cio  di  finanza  comporta-
mentale, e di una piatta-
forma di analisi e valuta-
zione  del  portafoglio  esi-
stente,  con  una  proposta  
di ottimizzazione median-
te diversi tool/alert e una 
reportistica personalizza-
bile. Tra i servizi a tutela 
dei soci anche la possibili-
tà di acquisire crediti Efpa 
e ore valide ai fini dell’ag-
giornamento  professiona-
le Consob partecipando ai 
numerosi eventi formativi 
Anasf. È possibile leggere 
il dettaglio di tutti i servi-
zi alla voce dedicata sul si-
to www.anasf.it.
È possibile iscriversi onli-
ne, la quota è pari a 156 
euro, 99 euro per i cf un-
der 35, attraverso la pagi-
na dedicata “Diventa so-
cio”.  Per  maggiori  infor-
mazioni,  02/67382939  /  
anasf@anasf.it.  (riprodu-
zione riservata)

Il distintivo Efpa
V

iviamo in un mondo 
sempre più intercon-
nesso, dove il digita-
le permea le nostre 
vite. Grazie alla tec-

nologia possiamo avere accesso 
in ogni momento a miliardi di 
informazioni, in qualsiasi sfe-
ra dello scibile. Pensiamo, ad 
esempio, a quante volte ci affi-
diamo a Google per trovare ciò 
che stiamo cercando. Secondo i 
dati  Similarweb  risalenti  al  
2019, quindi prima della pande-
mia e del suo impatto nella no-
stra dipendenza dalla tecnolo-
gia, il portale di Alphabet era 
stato visitato 62,19 miliardi di 
volte nel corso dell’anno, men-
tre le statistiche Internetlive-
stats indicavano l’elaborazione 
di 3,5 miliardi di ricerche ogni 
giorno, per un totale di 40.000 
domande al secondo. 
In un mare di informazioni, è 
però importante avere gli stru-
menti per poter selezionare ciò 
che davvero stiamo cercando. 
Nella valutazione di un luogo, 
che sia un alloggio o un risto-
rante, o di un prodotto, si fa rife-
rimento alle recensioni di altri 
utenti che hanno usufruito del 
servizio o effettuato l’acquisto 
in precedenza. Se si ricerca, in-

vece,  una prestazione offerta 
da un professionista, a prescin-
dere dall’ambito, a fare la diffe-
renza è la sua competenza, re-
sa palese dall’esperienza e, an-
cor di più, dalla sua formazio-
ne.
In  un  
mercato 
del lavo-
ro  sem-
pre  più  
competi-
tivo, tut-
tavia,  il  
titolo  di  
studio di 
per sé non rappresenta più un 
elemento di distinzione. Lo si 
vede anche nella ricerca di un 
candidato per un posto di lavo-
ro. A fare davvero la differenza 
sono attestazioni ufficiali di co-
noscenza e competenza, ovvero 
certificazioni che diano prova 
dell’effettivo bagaglio formati-
vo e della dedizione all’aggior-
namento,  quanto  mai  impor-
tante considerando la rapidità 
con cui vengono adottati nuovi 

strumenti e tecnologie. Esse di-
mostrano in maniera inconfu-
tabile l'esperienza e la familia-
rità con gli strumenti di lavoro 
e danno un forte segnale di de-
dizione alla professione.

Ciò vale per qualsiasi settore, 
ma diventa ancora più rilevan-
te nelle professioni in cui a do-
ver essere conquistata non è so-
lo la fiducia del proprio datore 
di lavoro, ma anche quella del 
cliente. Soprattutto se ci si tro-
va a dover gestire o ad interve-
nire su sfere delicate della vita 
della persona, come quella del-
la salute o quella finanziaria. 
Per questo il settore del rispar-
mio non fa eccezione. Il profes-
sionista  è  chiamato  a  offrire  

consulenza in merito alla piani-
ficazione e gestione dei rispar-
mi del proprio cliente, che si af-
fida a lui per realizzare i propri 
obiettivi, siano essi di breve o 
lungo termine. La sostenibilità 

finanzia-
ria è un ele-
mento 
quanto 
mai delica-
to della vi-
ta  di  una  
persona e,  
come tale,  
è  di  forte  
impatto 

psicologico. Per questo è impre-
scindibile che si instauri un so-
lido legame tra consulente e ri-
sparmiatore, che trovi alla ba-
se la certezza di un continuo im-
pegno volto all’approfondimen-
to  e  all’aggiornamento  delle  
proprie  competenze  da  parte  
del professionista. 
Il conseguimento della certifi-
cazione Efpa è un chiaro segna-
le della volontà di quest’ultimo 
di investire nella propria prepa-

razione, impegnandosi costan-
temente per il mantenimento 
di uno standard di eccellenza. 
Le certificazioni Efpa, infatti, 
in virtù della loro completezza, 
del continuo aggiornamento e 
della loro indipendenza rispet-
to al percorso formativo, rap-
presentano un’attestazione in-
controvertibile delle conoscen-
ze e competenze del professioni-
sta, a 360 gradi, e dunque un 
elemento di distinzione qualita-
tiva.
A testimonianza di ciò, il suc-
cesso raccolto in pochi mesi dal 
nuovo livello di certificazione 
Efpa ESG Advisor,  con  oltre  
700 professionisti che da inizio 
anno hanno deciso di sottopor-
si all’esame, consci della cre-
scente rilevanza del tema degli 
investimenti sostenibili e della 
necessità  di  essere  preparati  
per affrontarlo, prima di tutto 
agli occhi dei risparmiatori.
“Non smettere di imparare: sia 
tua cura accrescere ciò che sai” 
Catone il Censore. (riproduzio-
ne riservata)

PORTAFOGLIOdi Lucio Sironi
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di Arianna Porcelli

In un contesto sempre più competitivo, distinguersi è fondamentale
Certificarsi è dimostrare il proprio valore aggiunto, soprattutto ai clienti 

Il debito e la crescita che verrà

Chi può dire quali conseguenze avrà 
nei prossimi anni la stagione post-Co-
vid, quella che si può riassumere con 

la frase del premier Draghi,  secondo cui 
-giustamente- questo è il momento di dare 
soldi agli italiani e non di chiederne? L’aper-
tura  dell’ombrello  Recovery  a  livello  di  
Unione europea ha fatto sì che queste paro-
le  abbiano  trovato  un’applicazione  nella  
realtà che non era così immediato aspettar-
si: l’estensione del fronte di copertura è sta-
ta tale che anche per un Paese fortemente 
indebitato come l’Italia si sono aperti terri-
tori di ulteriore leva debitoria assolutamen-
te impensabili prima del Covid. Resta il fat-
to che con questi nuovi debiti, più quelli pre-
cedenti,  prima o poi occorrerà misurarsi.  
Molti ne sono consapevoli, molti di più però 
sono quelli che preferiscono far finta di nulla 
e sperare in bene: costa niente e fa vivere più 
tranquilli. L’Italia uscirà dalla crisi ancora 
più indebitata, ha riconosciuto anche il presi-
dente dell'Abi, Antonio Patuelli, nella sua re-
lazione alla recente assemblea dell'associa-
zione. Ma ha subito aggiunto che il risana-
mento finanziario non dovrà gravare ulte-
riormente sulle imprese (che sarebbero pe-
nalizzate nella concorrenza internazionale) 
e nemmeno sulle famiglie. Tolte le une e le al-
tre, però, c’è da chiedersi chi altro resti a po-
ter far fronte alla situazione. 
L’unica risposta possibile pare essere quel-
la dello sviluppo, il che implica un forte coin-
volgimento da parte di tutti in termini di la-
voro –e da questo punto di vista sarà oppor-
tuno fare qualche passo per uscire dallo sta-
to di economia eccessivamente sussidiata 
in cui l’Italia si trova ora- e anche di rispar-
mio e investimento. Lo stesso presidente 
dell’Abi ha parlato della necessità di <<in-
centivare i risparmiatori italiani a investi-
re non solo in titoli di Stato, ma anche in ob-
bligazioni convertibili e in azioni di socie-

tà>>. Ribadendo l’importanza di incorag-
giare  i  risparmiatori  a  investire,  distin-
guendo fiscalmente gli investimenti a me-
dio e lungo termine dei cosiddetti cassetti-
sti da quelli degli speculatori, che nel mer-
cato hanno una funzione diversa da quella 
di apportare capitali pazienti. Lo strumen-
to suggerito è quello di un sistema di <<ali-
quote fiscali decrescenti in proporzione alla 
durata degli investimenti liberamente scel-
ti>>. Oggi il tasso medio di rendimento sui 
depositi in conto corrente è pari allo 0,03%, 
gravato dal 26% di imposte, ha fatto notare 
Patuelli. Pertanto, il gettito fiscale per lo 
Stato è irrilevante. Mentre investimenti di 
lungo periodo fiscalmente agevolati permet-
terebbero l’aumento dei rendimenti. E que-
sto remunererebbe di più i risparmiatori e 
lo Stato.
Se chi investe imparerà a farlo guardando 
di più al lungo periodo, magari con più di ot-
timismo di quanto ne abbia usato negli ulti-
mi tempi, complice l’effetto virus, il Paese 
potrà contare su un flusso abbondante e più 
regolare di capitali. L’obiettivo è quanto me-
no attenuare la tendenza, che sta ripropo-
nendosi in queste settimane, di tenersi alla 
larga dalle borse quando sarebbe il momen-
to di entrarci, ossia quando le cose sembra-
no andare meno bene, finendo per riversar-
vi risorse quando invece gli indici sono già 
saliti, perdendo i rialzi ed esponendosi al ri-
schio di ricadute. Non funziona così: soprat-
tutto nei momenti di difficoltà si è ben visto 
che le società colpite sanno estrarre energie 
inattese per risollevarsi e ripartire. Questo 
deve suggerire maggiore propensione al ri-
schio anche e soprattutto in situazioni com-
plesse, quando gli scenari si presentano gri-
gi. Come si è potuto vedere sono i momenti 
migliori per fare una scommessa -a ragion 
veduta- sulla crescita che verrà. (riprodu-
zione riservata)

Un mondo di
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